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1'̂  La eolazionc da i'ai'si a S. xVinbrogio ò a carico di ciascun partoei|)anto. 
2" Lo iscrizioni si ricevono alla sodo doli'L^;^/o//.e (via Maria A'ittoria. 10) ogni sera dallo 20 ^o 

allo 22 /̂o sino a tutto sabato 23 corrente, 
3" Possono i)i'endore i)artc alla gita persone esti'anoo alla Società od alla famiglia dei soci inireliò 

accomj)agnato da un socio e j»resentatc ai direttori. 
4" Non occorro aflatto attrezzatura speciale. 

Avigliana e la Sacra di S. Michele sono luoghi cosi noti ai torinesi, che il pi'omuovoro una gita 
])or visitarli jiuò parer cosa su]ierllua. .Ma il nuovo ai-(loi-e, che. di ('onoscero lo antichità nostre, ha 
trovato fortuna anche in riomonte. e, spiecialmente. i nuovi studi o i nuovi lavoi-i intrapresi a (luel-
riin])ortantissimo m<inumento che è la Sacra di S. Miclude, rendono oiii)ortuna una nuova visita, fatta 
con alti d'iteri d'ai'te. all'antica sodi; d(!Ì .Duchi di Savoia ed all'ormai millennaria Abbazia. 

Avigliana ]»Nssiede tre chiese m<dto inijiortanti pei- io studio dell'arehitottura o d(dla pittura 
religiosa in Piemonte, oltre a parecchio caso che furono abitate, nei primi sec(di dojio il mille, dai 
imtcnti credi della marchesa Adelaide di Siisa. 

Anclu! se Avigliana non fu. ai suoi Lei tempi, fra il KÌOO ed il 1100. jtopolata. come si disse, da 
30.000 abitanti, essa ebhe eerto una grandissima imj)ortanza: cinta da alte mure, tlifesa da due ca-
stelli, sede per lungo tempo doi Salsaudi. essa siiiega assai lieno colla gloria del suo jiassato l'impor-
tanza dei suoi monumenti; nnuuimenti che il l>rayda. princijial sostegno delle nosti'o gito ai'tisticho. 
e il narrala, sempiv' studioso della >ua vai di Susa. ci spiogliei*anno <'on amore pari alla competenza. 

La Sacra di S. Michele è. solo da po('bissimi anni.- stimata per ipiol che vale : ossia conu? ujio 
dei monumenti più insigni dell'arte medioovale jtiemontesc. forse il più imjiortanto, data la sua ]to-
stui-a e la sua storia. 

Solo da poco tempo il nìonumendo gi'andissimo. di cui la cronaca ha tanti ricordi e intorno a 
cui la l(\ugenda ha fornito le più grazioso fantasie, è entrato nel dominio amoi'oso dell'rUicio regio-
nale p(>r la eonsei'vazione dei monumenti. K. sehbene un ullicio i'egolarment(! ed ullicialmeiite costi-
tuito pai", seconde» la tradizione, «lover guasbare (H1 irrigiilir e (jualsiasi cosa, «piesto. invoco, si è messo 
con tanto amoro e studiar il passato della vetusta Abbazia o. a rieosti-uii-ne la struttura pi'imitiva, elio 
ogni buon iiieinontese (direi anzi ogni italiano) non può disinteressai'si di quaiilo per essa fu fatto. 

Kd a direi la dìllic(»ltiì dei pndilemi. e la piolnndità delle i-ioerche e la felicilà d(>i risultati otte-
nuti intorno alla suddetta Saei-a. noi abhiamo avuto la Ibi'tuna di jioter invitai'e i due ai'ehitetti che di 
essa specialmentê si sono oceujtati da molti anni: nessun mezzo miglioi'o |)er avere le notizie che. del 
passato e dell'avvenli'o — ahi dulihio avvenire! — della Saera, si possono avere. 

Ala c'è anche di più : i nostri slbi-zi per fai*  eoiioseere (pianlo di int(M'essante ha la l'ogiemo nostra, 
sono anche Iropjio benignamente ajipi'ozzati dai jii ù valorosi, v lo stesso eomm. h'Anflrade. il heiu!-
morito direttore deUTnieio nostro dei monumenti, mercoledi ])rossimo, 20 setlemlir*', ci illustrerà con 
la seoi'ia del modello, fatto eseguire da lui, l'insigne monumento dei secoli x-.xiii che noi ci apparec-
chiamo a vi,-.itar(̂  I 

.Possa anche (piosf impresa riuscir di lustro i\\['rjiionc  o più al nostro ti'oppo ignorato Piemonte! 

Parecchi soci ciclisti hanno manifestato alia Direzione II  desiderio di prender  parte a qualcuna 
delle gite dell'Unione in squadra ciclistica. 

La Direzione, che accetta con piacere tale proposta, avverte che i signori Aicardi e Marchelli 
Riccardo guideranno la prima comitiva ciclistica che si formerà appunto in occasione di questa gita. 

il luogo di convegno è fissato alle ore 7 in piazza Statuto all'imbocco dello stradale di Francia; 
la tangente di ogni partecipante è di L. 3,75. 
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6-̂  G I T A S O C I A L E 

lS-U-15 agosto 1800. 

Nel paese dei camosci. 

Laseiali a Torino alle 5.15 del dì 1;5 agosto i 
crueei e le udie d(dla vita eittadina ; laseiati a 
Cuneo i portici ed i /^tv-v/fv////?/. a .Hor ô S. Dal-
uiazzo il tram (! la gazosa al ribes; laseiato linal-
nionle al Î ^ntraquo il suo beiralti[»iano ondulato, 
le sue collinette (non vitirtM-o) oA \ suoi due cam-
panili ; ricordando da veri epicurei i saporiti ia-
ti nji'oli e,di agresti lag'iuoli aninianniti dagli AÌKJCU 

delTaliieruo doirAngelu di Katraque, i 3;] com-
prmeuti la comitiva ileiri'nitme !']seursionisti ac-
compagnati da '1 muli, duo mulattiei'i ed una 
uuida. si avviavano a t'asa Camosci. > 

All e 17 ne i-aggiungevano la soglia, portandosi 
sulla conca del lago dcdle Rovine. Cna mandrii 
da 'JO a 25 di codesti animali pascolava tran-
quilIanuMite sull'altro margine del lago, e sitr-
presa dalla venuta dtM maliziosi bipeili umani, si 
riti-a(na con premui-a. ma in liuon ordine, lud 
lido rifugio dei suoi canaloni. 

Percorso tutto il margine sinistro del lungo 
ed austero lago, che ben giustamente si chiama 
delle b'ovine. i ':V:\ varcarono il suo immissai'io, 
ai piedi didla cascata, che in più tratti divalla 
di 250 m. Poscia presero a salire Pintermina-
bili ! muhittiera a zig-zag. la «pudc; si iner[»ica a 
destra d(>l lago, riesce; ad un intaglio fra duo 
promontori. ))iù allo della cascata (lìi . 2015), e 
lascia il varco aperto alla conca d(d l'ifugio Ile-
nova, la ([uale l'orma con (piella del lago un an-
golo (piasi i-(dt(». 11 rifugio Ceiiova (M. J070) as-
siso sul [ìromontorio centrale di ([uest;i conca 
superiore, accolse le nostre stanche membra, e 
(piivi fu vista una nuova metamorfosi dell'inla-
ticabile Ardrizzoia. il (pudo dopo essiM'e stato 
im[)resario (dilettante) di gite; di piacere, am-
ministratoi'o, guida (id anche bifolco (per i restii), 
si tramutò d'un tratto in cuoco. (>d ammaiinì ai 
colleghi un'ottima cesia. Peccato che il vino 
fosse anche tropjto generoso ed abbondante, e 
scarso il numero delle materasse e d(dlo coperto; 
se così non era, i \n\\ devoti del guanciale non 
avrebbero avuto a soffrire le delizie di un con-

certo notturno di ontnsiastici evviva al sommo 
Giovo, in luogo del desiderato ed a tutti ncccs" 
sario riposo. 

Ad ogni modo la svoglia delle 4 giunse pun-
tuale, 0 do])o la gustosa colazione di cioccolattc 
nel latto, sipiillò il segnalo della partenza (con 
una buon' ora di ritardo). La mulattiera dal Ivi-
fugio al (jolle Chiapous fu [)ercorsa in 2 ore da 
21) gitanti. (,Ui altri quattro attosei-o al Pifugio 
il momento opportuno por scalai'o P Argenterà , 
sommo pillacelo delle ]\[arittime, in compagnia di 
due genovesi e due uuide. 

Al colle Cliia|ius il soU; brillava s])lendido 
sugli am[)i nevai che colmano ĥ  2 conche vi-
cino, (fluivi i [lii i solleciti (fortunati loro!) ])0-
terono seguire le ormo del fervido alpinista, di-
rettore, amministratore e A'atel Ardrizzoia e giun-
sero albi tormentata vetta della Lourousa : il 
resto della comitiva so no stetto beatamente sul 
colle a gotlersi lo delizio del <s dolco far niente >̂ 
a ni. 2520 sul livelle del maro, ammirando il 
liei panorama dell'imponente costiera del Alonte 
.Matto, jia discesa si fece pel vaUone della Lou-
rousa. Ivi (M.'co due camosci ap[n'estarci gentil-
mente (5 (/nifis uno spettacolo di concorso ip-
]nco veramente maraviglioso. Perdoniamo agli 
innumerev(di sassi del vallone, in grazia di quei 
due sinijiatici caprioli o scendiamo alh; termo 
di Valdieri, diqio avei'le eont(uni)lat(> a lungo, 
dai risvolti della via ; div(»riamo un ])ranzo ec-
cellente, chiuso fra un vermouth ed un bicchicro 
di vino scianijingna gentilmente olVerti dal con-
cessionario delle Terme signor Paolo Marini; e 
dopo congruo riposo, al mattino suce<"ssivo la 
brigata jiarte sul far dtdl'alba aUa volta della 
Ivocca di Valmiana. 

Io ai/osfo. — La giornata è pi'omettentissima. 
— Nitido ed azzurro il ci(do ; Paria frizzante e 
profumata dagli acuti aromi delle erbe montane. 
All a ventina di soci della P. E. clû  si sono 
mantenuti fedeli al comiileto esaurimento del 
programma iirestabilito si aggiungono, compagni 
graditi in ([uesta ;]•' giornata di escursione, i si-
giKU'i capitiìiio Pxiggiani, prof. l\(daiulo e dot-
tore Paimondo. sim|)atichc conoscenzb fatto du-
rante il brev(; soggiorno alle Torme di Valdieri. 

Si parte di qui alh; ore 4,;]0. 
La comitiva procedi» compatta, sotto l'ottima 

direzione deirinfaticabile Ardrizzoia, il ([uale, 
pur lasciando agio ad aniiiiiraro la severa bel-
lezza della regione che percorriamo, sa i)erò con-
ciliare lo esigenze dell'estetica con quelle della 
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marcia, in n\odo elio non si perda tcnij)0 iiuitil -
lììontc. 

Dal I liane del Vallasuo, di cai ani mi riamo la 
bella cascata e la Iv. Casa di Caccia, svoltiamo 
a destra sulla strada mulattiera (.die s'inerpica 
a ripidi risvolti ; alle oro T.vKÌ ra,i;'giunL!;iamo il 
('ias (in. 2IS0). alle .S.óO il colle di Valmiana, 
ed allo 0 precise, con una |)iintualil:t d'orai'io 
cli(> ri»rnia la felicità del nastro Dapino. siamo 
sulla vetta. 

11 paiKirama die si «rinlc di lassù è scmplicc-
ment(̂  d(di/.i<i;̂ <«. u'razie anche alla purezza del-
ratmostcra , clû  ri piM'iiirit c di spinger(! lo 
s.uuard() lino alT estremo limite didla ])ianura 
sottostante. 

Ihdli sopratutto, per la loro iMisiziom; o, per 
la tinta loiiuitirmento cerulea <hdle hn-o limpide 
actpio. j laiihi superiore e sottano della Sella. 

Si la un coiivoniciite (tlf por ras('i<dv(>re , 
con Infisf lìnal(> a haso di vino Champaune gcu-
tilmentt! oH'erto dal prof, h'olando. 

K p(d.,. avanti perla discesa lud vallone di .Meris. 
L'inatt(»so nostro jiassatiuio in «luelle s^ditudini 

alpestri, provoca di tanto in tanto la l'uua a 
precipizio di (pialtdie eamoseio. che. disiurhato 
nella irampiillità del suo roniitniiuio. prudente-
mente si porta lìi'M'i dì tiro i;-iiizz;indo. conu* un 
lampo, fra ei-ilioni e maeei'cti. 

All e rj eravanut alla Iv. Casa di Caccia vlel 
Ciot. ed ',\\\o l.l.oU a S. Anna di Valdieri. ove 
c'inciUiti'iamo coi colleudii che avevano rinunciato 
alla ti'aversala dtd e die di N'almiana. v dopo 
a\er oziato tutta la mai lina sidle pratei'ie del 
\'aIlasco. erano sce,>i direttamente dalle Terme 
a S. Anna, 

Montiamo in vettura, e. via di trotto jier 
A'aldieri (; IMO'̂ O S. Halmazzo. o\e ha Itiou'o il 
pi'anzo di chiusura, aceuralamente st>i"vito ii\-
V(t//)rr;/i)  (hi /)r//i//o. 

Da r»<M\i;o S. halmazzo. sempre in vettura, 
ci portiamo a Cuneo, in t(Mnpo a {(rendere il 
Irono delle 7. 10 |ier Torino. 

In complesso una .u'ila s|)lendida. (die i»rovocò 
per parte de_L;ii iiitei'venuti le più ampi»» mani-
lestazioni di lode adi'indirizzo di chi l'aveva 
comliinata, e del hi'avo Ardrizzoia. che in parto 
aiutato dal colloL̂ 'a Mmidini. seppe a tutto jion-
sare, pì'eved(>re e provvedere con «pudla dili -
genza e pi'aticità che hanno ornuii reso il nomo 
di Ardrizzoia sinonimo di - moilello dei direttori 
di gite sociali. » 

A. ¥iKsuo L.WAOMNO. /". a,. 

Escursioni eonpute dai soci. 
PUNTA DELL'ARGENTER À (sud, m. 3297) 

Alpi MarUfinic. 
liasciai Torino la mattina del 18 agosto collo 

scopo palese di prender parte alla sesta gita 
sociale dell'Unione Escursionisti nelle Alpi j\ra-
rittime. e cidhi sjteranza occulta di poter coin-
jtiei-e rascensioiie, facoltativa. dell'Argcuitera. 

!/imponenza di (juesta numtagna ammirata 
in diverse fotografie del hravo Cahinio; la de-
s(!rizione interessante che di essa fa il Mondini 
nella sua (ìnìda. (1): la spcu'anza di i»oter con-
templare di lassù rimmensa distesa del maro 
(! (hdla costa ligure e nizzarda, magico sjictta-
colo elio mi avrehhe rievocate le dolci emozioni 
deiraseensi(m(*  al M. Hego, elVettuata nel sot-
temlire del ISU'J : tutto concorreva ad acuire in 
me il d(>siderio di potermi elevare su (|uella 
vetta che, per altitudine e dillicoltà di accesso, 
vanta, a hiion (liritto, il ]n*imato neUa catena 
dello Alpi Marittime. 

La varietii d(d paesaggio che ammiravo, strada 
facendo, andava, di pari passo con (piella dei 
sistemi di lociuiioziono. 

In ferrovia, da T<M'iuo a Cuneo; in tramvia 
a vapore, da Cuneo a l»orgo S. Dalmazzo ; in 
diligenza, da Borgo S. Dalmazzo ad Kntra<iue ; 
e di (pii, per strada carrettahile, o poi per mu-
lattiei'a. iinlllitis  calcaviibus, jiereorsi il vaUono 
delle li(tvin(\ mdla gradita C(Mupagnia dei col-
leghi del l ' r. l'j. 

Suirimlirunire. valicato il c<dletto di Laura, 
raggiunsi il rifiiijìn  (ìcnorti- situato sopra un 
piccolo promontorio nel verde piano dei Chiotas. 

Ci avevano colà preceduti, e m un passo da 
liersagliere, i signori Arrigo IJarahiuo e Edoardo 
Uortucci, soci della sezione ligure del C. A. L, 
che. in unione alTiiig. Ei'anz lv*eimoser ed ac-
compagnati dallo guido Demichelis di Entra([iio 
0 riaconza detto C'iat di S. Anna di Valdieri, 
intendevano ajìpuuto compiere rascensiouo dcl-
rAfgentera (L'unta sud). 

Essi non avevano certamente preveduto di 
imhattiu'si , proju'io in ([uel giorno ed in quei 
jiaraggi, in una comitiva tanto numerosa; ed 
in cuor loro, molto probahilmente, si saranno 
trovati un |)o' come direV contrariati 
di dovere, causa la s[)roporzione fra lo spazio 

(t) (1 n'ubi ((Ila .Sc;vvY ik!l'Arg(;>ilcm  urlili  ralle del Ucsso, 
coiiipìlata ila Folico .Mmuliiii . Gciiuva, 18'.J8. 
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disponibile al Rifugio per dormitorio ed il nu-
mero eccezionale degli ospiti, rinunciare alla 
pregustata gioia di passare colasaù una nottata 
tranquilla. 

Ma, da persone di spii-ito, seppero fai'c à 
mauvais jeu boniic mine ; ed ap])unto porcile 
soci della sezione ligure del C. A. L, cui ò do-
vuta la costruzione del llifugio, si dimostrarono 
])ieni di cortese ]n'emura verso i nuovi arrivati, 
i'accndo gli onori di casa del |)i'imo occupante, 
corno meglio non si poteva desiderare. 

A ^000 m. sul livello del maro sono presto 
bandite le cerimonie. In ]»ochi istanti, allo scam-
bio delle carte di visita successe fjuollo dei si-
gari e del Barbèra ; e calorosi toast al prospero 
avvenire dolio rispettive Società eclicggiarono 
lietamente in quella solitudine. 

Conseguenza immediata di queste recii»rocho 
cortesie l'u che i signori Barabino e Bertucci, i 
quali avevano requisite le due guido disjìonibili 
della località, gentilmente permisero a me ed ai 
colleglli Cima, Rettori e Pizzini (quest'ultimo 
venuto espressamente da Roma por la .,ita so-
ciale) di faro, in loro compagnia, la desiderata 
ascensione dell'Argenterà. 

L'allegria un ])o' chiassosa di qualcuno fra i 
soci dell'IT. E. (e mi metto subito fra questi in 
])rìma linea. ])er non sfuggire, ove del caso, alla 
meritata razione di ammenda) non ci fece parer 
ti'oppo lunga la notte dal 18 al 14 ; e sebbene 
senz'aver (juasi j)reso sonno, all'alba eravamo 
ottimamente disjìosti ])or la salita. 

I l tempo però era imbronciato. 
Una fitta cortina di nebbie avvolgeva la j»arto 

superiore dello bal;ie circostanti, cosicché s'in-
cominciava a temere di dover dare l'addio al-
l'invisibile Argenterà, per raggiungere, senz'altro, 
la comitiva sociale, che già aveva lasciato il Ri-
fugio, dirigendosi al collo Chiapous per la discesa 
alle Termo di Yaldieri. 

Sarebbe stata una vera disdetta. 
Ma non per nulla, dicono, il tempo è galan-

tuomo ; e tale almeno volle dimostrarsi con noi 
in (juel giorno. 

Alcune raffiche improvvise di vento ftivorovolo 
spazzarono in parto l'orizzonte ; e, bene prono-
sticando da un lembo d'azzurro che, por un 
istante, ci aveva lasciato intravedere la vetta 
desiderata, fummo in un attimo pronti alla par-
tenza. 

Zaino in spalla, mano alla piccozza, e giù a 
passo rapido per guadare il rio, e risalire spe-
ditamente sul versante opposto. 

Erano lo sette del mattino. 
Raggiunta la strada jnulattiera del colle Chia-> 

pous, la seguimmo per breve tratto ; e poi, vol-
gendo a sinisti'a, ed inerpicandoci sopra un 
pendio di roccie piuttosto erto, arrivammo nei 
pressi del Gias del Baus. 

Da (piesto punto, volgendo in direziono ovest, 
pei' pascoli alternati a scaglioni rocciosi, giun-
gemmo ad un ampio nevato, foggiato (pmsi a 
ferro di cavallo, su cui s'innalza maestosa la 
jìareto dell'Ai-gentcra, che si direbbe, a prima 
vista, inaccessibile. 

Ben presto, però, scorgiamo il punto ài attacco, 
E un lastrone die si ergo ad altezza d'uomo 
sul limite estremo del nevato, e si protende obli-
quamente in alto per cimiuc o sci metri, con 
pendenza jnuttosto inclinata verso la base della 
parete terminale. 

Qui, abbandoniamo zaini o piccozze, che ci 
sarebbero solo d'impaccio. 

Una spinta vigorosa; o poi, su con mani o 
piedi, appi'ofittando di qualche fenditura del la-
strone, uno per volta ci ])ortiamo a ridosso della 
parete. 

E di qui incomincia l'arrampicata. 
Se è scarso lo spazio per l'appoggio dei piedi, 

abbiamo per contro una roccia resistente con 
buoni appigli, grazie ai «piali, con prudente gin-
nastica, e faceiulo talvolta concorrenza ai gatti, 
suiieriamo felicemente alcuni passi vertiginosi 
e. raggiungiamo la vetta alle ore 11 1/2. 

11 triplice tradizionale « hip, Ili]) , iiip, hurrah ! » 
eruppe con tutta la forza dei nostri j)olmoni a 
salutare la riuscita ascensione. 

Fu [)eccato elio dalla jiarte del maro le iiebbio 
coprissero l'orizzonto. Il panorama, limitato ad 
un semicerchio, non ci permise elio di ammi-
rare i ghiacciai dell'aguzza Maledia, la rocca 
Barbis, lo cime di Nasta, del Baus, di Bro-
can, ecc. 

All e 12,10 incominciò la discesa; e pur pro-
cedendo a passo moderato, por non provocare 
la caduta delle pietre, pericolosissima in quei 
ripidi canaloni, alle 13,20 oravamo già fuori del 
nevato ; e sostammo quindi presso una bellis-
sima cascata in un sito assai pittoresco, ch'io 
mi permisi di battezzare col pomposo nome di 
« Fontana dei lastroni ». 

A questo punto la comitiva si sdoppia. Con 
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caloroso sti-etto di mano od aiiî ^ui'ii di prossimo 

arrivodorci. salutiamo i signori l)ortucei. Bara-

bino (! lìaimosor elio, colla icuida Domiclielis. 

ritornano al U'iru,ii,io CoMiova, loi'o nuartioiv go-

rinr.'ilo. 

Noi alti-i. col Ciat. vol^gondo a sinistra, ])ol 

'Passo del porco, l'au'u'iungiamo il ccdlc Cliiapous. 

o di li per ipieirinterminaliile sti'ada ili caccia, 

dominata dali"eiia |»nrclo del M. Stella ((ielas 

di LfMirousai. ove pai'»' si siano fiate coiiveuno 

i ciottoli più agu/.xi di (jucsto mondo, rauuinn-

giamo verso le ore P.i i colleu-hi de l l T. K. alle 

Tci'me di \'aldieri. 

Torino, l'n agost*. INDI). 

Pau". A. FALCO. 

GRAN PARADISO (m. 4061) 

dai Ghiacciai o deli a Tribolazione . 

All e IT).:.!) .lei i:; agosto IS!I!I lasciammo Co-

gne (m. ir»."M) ove eravamo giunti poche ore 

innanzi c.dla carretta . e seguendo dapprima la 

comoda >trada di cuccia lino a \'alniiana. «piimli 

il sentiero dr  ̂ l'ro/i/f/ffs. risalimmo la maesto--a 

N'alnontcy e ci recammo a pi'rn(»!tare ai ('andari 

d e i n i e r h e t e t ( m . L ! 1 2 H ) . 

Fu una liella passeggiata di tre ore e uìc/./.a 
in quella valle graziosa, con ipiel snpcplMi sce-
nario di gliia.'ciai che s'al/.ano candidi al cirdo. 
terso ed a/./.uri'o. l'ormando un quadro -^tupendt» 
clic non ci stancavamo (ji ammirare. 

l'unta Cissi-la. «'olle e Punta Patri, f'oujié d' 
Money. Torre oi S. <»i-o. T.u'rc di S. Andi'ca. 
'l'orre del (iraii S. Pietro, ('olle e Te-la di Money, 
pecco dfdla Pa/.ienx.a. <icmelli. Poccia \'iva. ('olle 
JJaretti. Pecca «li (ìay. Colle e Te-ta di (iraiierou. 
Testa di N'alnontcy e Testa della Trihola/.ione. 
tutta una ^crie di ';iiiacciai crepacciati e ili gu-
glie suiierlic. 

.Prendemmo alloggio nidla piccola ma couioda 
Casa di Caccia, e ristorati da una gustosa cenetta 
che .leantet. traslormato in cuoco, ci aveva. pi"e-
parato. ci liuttammo sulle nostre cuccette e non 
tardamiìio addorinentai'ci. svegliandoci |ioi iVeschi 
e hen disposti rindomani alle '2. 

Si fece colazion(\ poi. ripartiti i cai'ichi. con-
godammo il poi-tatore . ed alle .'I.IO. noi du(\ 
(iarelli P)artolonu'o ed il sottoscritto, colla guida 
Luigi .leantet di Cogm». ci ponemmo in inai'cia. 

Per circi un'oi-a seguimmo la strada di caccia 
lino airim[)osta omonima, poi alle 5.1."). dopo 
aver attraversato il torrente lliu'hetet. ci arre-

stammo su di un alta morena, ad un (luarto 
d'ora circa dal ghiacciaio. 

Ci fermammo colà un'ora ]»er uno sjiuntino e 
por ammirare il hacino della Triliolazione che si 
mostrava nei suoi minimi particolari ai raggi del 
s(de nascente, ed alle (j. 1;") dopo aver disceso la 
]'i|iida costa d(dla morena, un pendìo di jiolvere 
con pochi sassi, ponemmo piede sulla coda ter-
minale del (ihiacciaio di T/.asset. 

Kra un peii(|io moderato di neve ghiacciata n 
dui'i>>ima. lavorato dai riuvignoli con numeroso 
rughe, clic oHrivaiio i)Uona presa, e ci pei'metto-
vaiio di a\anzare senza CIK^ nemmeno l'ossi» ne-
cessario a])poggiai"si alla piccozza. 

Poco più in su cominciarono i seracchi e le 
crepaccie. 1"inclinazione aumentò considei-evol-
niente e la marcia si lece dillicile . Formammo 
la cordata: primo .leantet. io nel mezzo (>d ul-
timo (iarelli. e con tutta rattenzioiie richiesta 
dal percorso non elementare, avanzammo appog-
giando a destra vci'so la hastionata di roccie, 
lino a che. alle S.LM. ci trovammo la via shar-
rata da un ina<-cessiliile salto di ghiaccio che 
precipit.'iva verticale per qua î cento metri fin 
sulle morene. 

Il pa->agu"io dal Chiacciaio di Tzasset a quello 
dell.M Triholaziono. jiosviliil " negli anni scorsi 
mediante la stretta moi'eii;i clic li di\ ide. era 
ora interrotto, poiidiè il ghiacc'iaio si era ritirato 
lasi'iando un vuoto insuperahile. cosicclif- do-
vemmo, co!) 'iTave ]ierditemjio. risalire la coda 
di Tza>s(M lin dove In possihilc aliltordare lo 
roccie di un contrattorte (die veniva ad incunearsi 
nel ghiaccio. 

.Mie S>. I.') cominciammo a'I inerpicarci sulla 

lia-^tionata. e. meiliante alcune cornici, in 10 mi-

nuti raggiungemmo il (Ihiacciaio di Ila Triholaziono. 

.Kra il li-alto jii ù dillicil e di (pudla laboriosa 

gioriiiita . 

Il ghiacciaio si stendeva innanzi a noi. rotto 

in innumeri ci-ejiaccie che si intersecavano in 

ogni senso, piccole e grandi . ma generalmente 

lunghe. L'una seguiva alTalti'a continuamente, 

senza distacco . tantoché si avanzava facendo 

miracoli di equililirio su strette cornici di ghiac-

cio, vere lame di colttdlo. alte e basse, dillicil i 

sempre. 

Ci aiutavamo c<dla piccozza, ora col ferro, ora 

col puntale, per gii'are Ira quelle l'osse ])rofonde, 

])ione d*acr|ua che làsuonava stranamenti» al tonfo 

del ghiaccio che -leantet s[iaccava a grandi colpi 

di jiicco'zza. 
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ha ginnastica più acrobatica e difficil e e lo ma-
novro più ardito oraìio indisiìcnsabili per uscire 
da quel dedalo di precipizi pericolosissimi. 

Ora dovevamo puntellarci colla jiiccozza al 
labbro supcriore d'una lunga crepaccia per cam-
ini nai'c su di un'esile crestina fin dove fosse 
possibile atti'aversarc, ora dovevamo ))iantarc 
saldamente la ])iccozza nel ghiaccio, o a forza di 
braccia e con rapida mossa, salire sulla crestina 
])iù alta. Là ]>oi conveniva saltare da una cre-
stina all'altra, badando a non jierdore l'eipiilibri o 
e a non precipitare in quei trabocclietti, che, 
se la corda tesa do|»pia ci garantiva da uiui ca-
duta mortalo, non era proprio detto che ne sa-
rcfnmo usciti incolumi. 

Tn una parola, il (ìhiacciaio della Tribolazione 
non smentiva il suo nomo. 

.Vile 12,0 ci trovammo sull'ultimo terrazzo 
della Tribolazione, al suo margino nord-ovest, e 
al piede della Hocca di Montandeyné, e ci fer-
mammo per uno spuntino. 

Tult'intoiMio il panorama era bellissimo. Lon-
tano il Corvino, il .M(uitn J\osa, superbi cn-
traml)i; |)iù vicino a noi l'elegante Tersiva, poi 
nella Valnontey ĥ  numerose ed ardite vette 
della Punta Cisseta. Punta Patri, ('oupó di 
Money, Tori'i di Sant'Orso, di Sant'Andrea, del 
Orali San Pietro, la l>oecia Viva, la Pecca di 
(!ay. la Testa di Valnmitey, la Testa della Tri-
iiolazione che ci si mostrava (U'a in una esilo 
crestina, jioi il Cran Paradiso, in apparenza più 
basso del Piccolo Paradiso, grande gobbone ne-
voso nella sua punta sud. e cresta bizzarra di 
i'oncliioni inaccessi lino all'c^stremo culmine della 
|)unta nord, poi la Pecca di .Montandeyné, e lì-
nalmente rilerbetet elio faceva cap(»iino dietro 
il (Ìhiacciaio di Tzasset. 

Nella notte avevamo udito soventi il l'ombo 
della cadu(:a di seracchi. Ora il (Ìhiacciaio di 
Tzasset buttava giù dalla iJocca di 3b»ntandevné 
terribili valanghe di sassi che rintronavano si-
nistramente nei canaloni e si s])argovano a ven-
taglio sulla Tribolazione che |)er largo ti'atto ne 
era co|)orta. 

b'iprendemmo la mai'cia alle 12.1.") e diriucn-
tloci verso sud, attraversammo il pianoro della 
Tribolazione, ricoperto di ottima neve che ci rose 
])ossibile la traversata di parecchi immani bcnjs-
rimdr, jiassammo j)resso il Piccolo l'aradiso, od 
alle Pi,'IO ci trovammo al piede del Cullo del-
l'Ape, m. ;]852. 

Como ho detto, la neve era ottima, o bastava 

battere il piede per avere un eccellente scahno, 
poiché altrimenti l'ascensione di quel lungo o 
riliidissimo pendìo di quasi 200 metri, ci avrebbe 
richiesto tcmiio e fatica considerevole. 

All o 15,15 raggiungemmo la cresta ripidis-
sima che dal Collo dell'Ape, m. 3852, salo 
al Koc del Gran Paradiso, ni. 4018, e a forza 
di gradini nella neve gelata e dura o su di un 
pendio normalmente di circa (J5" e spesso molto 
l)iù rijiido, attraversammo diagonalmente verso 
ovest il pendio stesso , e girando alla base il 
Hoc del Gran Paradiso, ci dirigemmo ad una brovo 
ma verticale parete di roccia fra il Hoc suddetto 
e la Punta Pocciosa ilei (Iran Paradiso, per su-
l»eraro una bocchetta cui fa capo il cosidctto 
(• anale del Collo dell'Ape. 

L'arrampicata fu breve, mezz'ora circa, ma 
oltremodo interessante. Eravamo continuamente 
sospesi su strette cornici a mala [)ena larghe 
come il piede, aggrajipati ad ottimi apjtigli nella 
roccia eccellente, ma poco meno che verticale 
che a metà jiercorso circa, ci obbligò a faro f|Ual-
che passo a sti'apiombo, o coH'appiglio fuori della 
p<trtata della mano, in modo che era giuocoforza 
raggiungerlo con un piccolo slancio. 

All e 17 in punto giungemmo sull'ultimo ter-
razzo (l(d versante di Valsavaranche, e deposti 
i sacchi, ci dirigemmo verso la punta l\*occio.sa, 
e attraversando il grande òrn/srKii(U\ quasi ottu-
rato dalla neve, alle 17,45 j)onemmo piede sulla 
vetta, m. 40(J1. 

T/ora era tarda por poterci trattonero a lungo 
ad ammirare ipudl'immenso panorama, cosic-
ché ilojio mezz' ora iiartimmo, e ricalcando i 
nostri passi, ritornammo jii'csso alla Pocchetta 
a riprenderò i sacchi, ed alle 18,50, deposta (ì-
nalmente la corda che por tanto ore ci aveva 
cinto la vita, ci incamminammo |)el ritorno. 

Discendemmo di corsa il pendio senza poter 
fare la scivolata causa la novo mollo, e jnegando 
a destra colle numerose jiedato che tracciavano la 
via, attraversammo lo spigolo pianeggiante che 
scende con due pendii ertissimi; a destra sul 
ghiacciaio di Lavaciù ed a sinistra su di un jiro-
fondo burrone, |ioi scivolando oviini|ue ora possi-
bile, discendemmo gli ampi nevati, ora molli 
tanto da sjirofondaro fino al ginocchio, e ora 
ricoperti di una crosta di ghiaccio. 

(Quando giungemmo alle roccie era notte fatta, e 
benché la luna, piccola falce, diradasse ahiuanto 
lo tenebre, dovemmo scendere con j)rocauzione 
la bastionata, facendo anche qualche giro vizioso 
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per ritrovare la traccia di sentiero, nrichò ci tro-
vaniiiio sulla ])cssiiiia sti'ada di caccia o la sc-
guiiniii o (ili o allo 21,80. ([uaiid(» si rag,ii;iunse il 
l'ifugio Vittori o Eiiiaiiuelo. ni. 2775. 

]\leMtro stavamo rilbcillandoci noiranipio i-iiiigi o 
giunse una numerosa comitiva di lomhai-di dal-
rasjjetto poco al|iinistico malgrad<t il coslumo. 
accompagnati da non ottima guida e da pa-
recchi portatori, tutti diretti al < irati l*ara<liso. 
i) dopo i saluti d'fieeasioiie. ci domandarono so 
giungevamo dalla eelelire punta. 

— Si. rispondonimo. veniamo (la l'o'iii e ealiiiiamo 
attraversalo il (iran Paradiso passando «lai ".liiao 
ciaio della Trilnda/Joiie. 

Colla più grainif,' serielà riii i (l'essi Cu pronto a 
rispondere: Ah. iienissimo I /'rti/  r/n// de fai 

(lììra lift  ili  (fi.'icf.'u.'.. 

MordeiHloei le lalihra por non riilnr c ei aeeon-

tentamino osservare che la disee â d(dla. TTÌIM»-

la/,ioiie era un po' perieol.i-;i. eiiiveiiiva megli(» 

salire anzitutt'» sulla vetta dal versante \'als;iva-

ranche. se loro era po--siiii!e. poi ritornare dalla 

stessa strada, e ci aceomiatainiiM». 

Jiasciamiiio il rifugio alle 22.2<i. e seiniendo 

la lidia strada di caccia, in SO minuti giungemmo 

air alliergo di haym'' a l'oii t Valsavaranche . 

ove gustammo una moile>ra ccnetta e<l un heii 

gradito lettuccio. cui credevamo aver diritto «lopo 

17 m\) e me/./a cii'ca di marcia etl'ettiva. 

l/imhnnani alle !l salutamiiK» il simpatico 

.l(»antet. (tttima !;ui(la che ra( mandiamo \iva-

meiite per (pialuiKpie ax'ensione nd «rrnppo (hd 

(iran Paradiso, da lui lien cono>ciiiio. e carica-

tici i rai'(l(dli. sceinlemniii la l>c!la \"alsavaranch(! 

lino a N'illcncuve. ove colla diligeii'.a ci ptn1ammo 

ail Aosta, e di (pii ccirulli ino treii<ta T<»i-ino. 

A.NOKi.o l ' K i a j i i i . 

Succetto (111. 1.")12). — ."in luuiio is'.ì'.i. — 
'• !scursione d(d socio .\. I-'iesco l.avagniiio pas-

sando a l'erreiM in. S.'!2. l-'unicdlarc aerea delle 

('ave d(d Talco. Succetto m. \~)\'J. I''niitana d(d 

l'oet soprano, ritorno a hoi'gata l'ornare!!'», (iran-

getto e St'rra (iiorgia. e strada prcviii'àale lino 

a l'erosa. 

l'asso un poco arriscliiato oltre il ('analetto. 

per arrivare alla sla/.inne riinic(dar(>. 

vagnino e Tommasina Vittori o colle signore Pla-
vicr Enrichetta e Florio Margherita ed i signori 
lìosio. CvocQ. ]\Iosca. Plavier e Sollìotti; da Col 
San (.liovanni. Discesa al Colle Lombardo, Forno 
e Vili . 

La stossa punta venne pure salila il 14 ago-
sto lS5)i) dal socio 1). l ìerruto col signor Edo-
ardo Covino 0 signore lù»sa ('ovino. l]entrice 
Covino-Casahe!la e Maria Ferrerò, con partcuiza 
dal ('(die S. (iiovanni e ritorno alla stessa lo-
calità. 

La sigiKU'a Covino-Casahella e la signorina 
.\1. Ferrerò, iieiiclu"' nuove affatto alla, montagna, 
diniosti'aroiio (pialità alpinistiche non comuni, e 
la signora l'o>a Covino ì'ot'o con (piesta gita, la 
sua Vi'enti^sima ascensione did Civrari. 

( Utimo portatore fu Vindrola Aiit(Uii o di Colle 
San (iiovanni. 

Santuario di Forno Alpi Graie. — n-d agosto 
IS'.i;). Kscui^idiK' del socio F. Trotter, in vet-
tura lino a Precaria; da Procaria andata e ri -
torno a picili . 

Alpe Cortli s (in. 2070). - l l-l' i ag..sto 1S09. 
— lOsciìisionc (1(M soci .lacod L. e F. Trotter, in 

Vettura lino ad Issimi'; a piedi da Issime a (ires-

siuiey. all'alpe Cortlis e nel ritoino lino a Ptmt 

San .Martin. 

Cima (l'Ungiiiasse (m. 2s:}|) e Punta Bella-
garda (111. 21);i!i). i s agosto IS'.l'.ì. \>cen-
sione dei soci !. l'i>!lac(mii>a e ( i. I'. Pavesio cid 
portatore Iwijipidl i (iiu-<epjie In ' i . .c(d segumite 
itinerario: ( irosc,a\a!!o. etile ('rocetta. i'<dle d(dla 
Terra, vallime d" rngl i ìasse. giro \>v\' cresta at-
torno al l'acino, tentativo dtdla P>ellagar(la dal 
lati" oNt'sl. (piindi piegando a (lestra. a^cen>iiMie 
didla [iiint a dal hito sud. l.'itonio p(d c(dle (lidia 
Terra a ipidio della Crocetta, discesa a Ce-
resole. 

Colle del Lys (m. i:!10). --- li) agosto is'jo. 
— i^s.-nisiniie (hd siK'i l 'erruto. Ciu^eppe Xe-

gro cidle signore h'osa ('ovino, iìeatrice (_'o-

\ iiio-('a>ahella. Fniina Negn». Maria P« ridilo, ed 

i ragazzi Antonio P>o/zone e .Maria ed Fugeiiio 

Ncuro. Andata e ritorno dal cidle S. (iiovanni. 

Civrari . — P. Imperatori a (m. 2.1(»2). - 'i ago-
sto iSU'J. — Ascensione dei soci A. Fiesco La-

Colle del Monccnisio (m. 2100). — 18 agosto 
ISOU. — Escursione del socio Agidc Xoelli, coni-

file:///iva-
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lìiutj i di notto con nclìbia, e ritorno con ablioii-
danto pioggia. 

Croce Rossa (ni. nnOT). — 20 agosto 1899. 
— Ascensione del socio Au'ido Noelli colla ii'uida 
Fcri'o I-'aniil dello l^/f/pof. da l'sseglio in sotto 
(\vr. Discosa al lago o f]niiid i a l>alino, ritor-
nando rindomani a Lanzo. 

Monte Aemilius (m. /^orv)). — (1-7agosto 1899. 
Ascensione doi soci iiig. Lnigi e rag. lìiceardo 
Marcbfdli colla gnida Come, assnnta (jnale por-
tat(ìre. Dal valloiie di liores al ('olhMJei Cappuc-
cini. cresta sud. m. AtMiiiliu^ . C(dle Crande 
Ixonsso. Colle Lnsornc. vallone di Crauson, 
Cogne. 

Colle di Joux (111. 10.^8). -- 18 agosto 1899. 
— Ascensioni" da Drussttn dei soci Ariano lìa-
silio e Val<d)ra (.'osare. 

Monte Zerbion (ni. 27LM). — 19 agosto 1899. 
Ascensione degli stessi soci da llrnsson. 

Colle della Ranzola (m. 2171). — 20 agost.i 
1899. — Traversata d(d suddclli soci da Drussdu 
a (iressoney 8. .lean. 

Punta Gnifetti (m. i:.:)9). — 2.']. 21. 25 agosto 
189!). — Ascensione dei soci N'aNdira od Ariano 
colla guida VicfHUM'v. detto S/i/io//, e col poi'ta-
tore (,'ai'niinirand Seralino. Da' l'russon :d collo 
d(dla h'anztda a (ii-essoney ed alla vetta. l\itorn(» 
dalla capanna Linty e cidh» lìettal'orca (m. 2<)70) 
a 8t. .lacipies d'Ayas. 

]*r(d'. (ì. CrrsoM. fi.'i'f'Ifon-rc.'iponsti/t/'/r. 

Toi'ino. Tip. Subalpina, via 8. Dalniaxzo. 20. 

II1TTI<: CMI A li II F. I l i ; I I I 
raccomanoal i dairUiìllO E ESCUesiONISII . 

POLPRESA (Viù) 

RISTORANT E delia POLPRESA 
GOSLIELMIN O DOMENICO, wm. 

Pensioni' a condì\ÌOÌÌI eccezionali pei Soci 
dell'U. E. 

Stabilimento  Climatico 
Anno XIV (jgtjg pj g/^NT' IGNAZI O »̂"« Ĵ̂ ' 

I l l u n i nel 8(o «lei « h i p p l o 

Delizioso soualorno lìor viauui di Nozze 

APERTO da Maggio  a tutto  Settembre 

CON UM'ICIO TELECMiAl'̂ TCO 

— Pro[).''" CiJ."" ^  l(<MilO!3.. t 

BUS30LEN0 (Susa) 

Albergo dell'Angelo 
r.. M.VTTALIA , J>roj>r. 

GRAGLTA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
DoTT. CAV. I'] . S ( ) | { . \ I . \ X ( ) , DhrUorc 

iimiiiazioii e elellric a - Comfor t moderno . 

l i . t T l IU i l i l O - il). \H\ 

inaile d'AoHÌa 

ALBERG O JACQUEMOD F.ll i 

VALTOUBN-ANCH E - ni. 1584 

Hotel du Mont Rose 
NfCOLA PESSION, proiir. 

Gnide e Forioiari - servizio yeilure e miili w passeggiale. 
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

SALM E m. 1468 
Valle Stura di Lanzo. 

ALBERGO REALE 
Angela Festa vcd. Canaio jìi-opr. 

Pension e L. i - Cura lattea-Dottor e permanent e 

BIELL A 
ALBERGO DELL'ANGEL O 

con Ristorante 
j\[ . GILARDT jiropr. 

Skrvìxìo vetture p. Cossi la e Oropa 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
Ycd. CÌKI lVA80iX E propr. 

Vetture per Valtnurnauehc 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO OUNETTI  propr. 

Piazza Umberto I, N. 17 

Servizio d'oiimibus o votturo 

CRISSOLO m. 1326 
(Valle del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr . 

Pensione L. 6-7 - Cura lattea. 

CUORGNB 

Albert o Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr . 

Pensione L. 5 - Scrvi\io Vetture 

CQNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
stabilimento termale Yinadio 

Oiiiguo-Scttcmbrc 

Fratell i FALCIONE propr . 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e i r  E u r o p a 

Margherit a vcd. Claretta i)ioj)r. 
Servixio di vetture 

GROSCAVALL O m. 1075 
(Vallo Orando di Lanzo) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

P e US ioni - Cura lattea. 

CHIOMONT E ni. 771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L L A STi%ZIO^ E 

CARLO COGGIOLA proprietario 

Stagione alpina estiva 

IVJRE A 

Grand e Alberg o 

SCUDO DI  FRANCI A 
STEFANO BILLI A propr . 

Vetture postali pel Canavese. 

OEOPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARD I propr . 

OULX ni. 1063 
(Vallo di Siisa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILL I propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

PRÈ-S.'DIDIE R m. 1000 

HOTEL DNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

Stabili mento ter ut ale. 

S.i-VINCENT ni. 575 
(Vallo d'Aosta) 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hotel di S^-Yincent 

Faciliiazioni ai Soci U. E. munit i di tessera. 
J)nl /" f/iuf/no al 15 luglio 

MONCENISI O ni. 1024 

GRAND HOTEL ALASI A 
Peflsioae, Sale lettara e Milo 

Vetture da e lìer Susa. 

C0URMAYEUR-m.l22 4 

HOTEL <-
^  o r ' ' ' »iv"n M 

J. RUI »V1XI0 
Sale il i lettur a 

MONTESINAÌIO - m. 1000 

Alberg o Mont e Bo 
AL A di STURA-111.1081 

ALBERG O BRUNERI 
ìsione-Vetture 

(VJSOa VllOO 9ÌU9UUO0 OtUOQ) 

^^  *0}i6vzmji  OSÀOQ R M A N E N T E 

ONIHO l - 6P 'BiJO îì A «laiBR TBIA - ONIHOX 
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